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SPETTACOLI

cineMa

Thriller inglese per Carla Juri
zxy Dopo la sua discussa interpretazione nel film tedesco Zone umide, vi-
sto all’ultimo Festival di Locarno, l’attrice ticinese Carla Juri debutta in
Gran Bretagna nel thriller Fossil diretto da Alex Walker, al suo primo lun-
gometraggio dopo aver diretto un paio di documentari musicali. La
28.enne leventinese veste i panni di una «lolita» che mette a soqquadro
la vita sentimentale di una coppia britannica in vacanza in Francia.

lucerna

Nuovi omaggi adAbbado
zxy Il prossimo 6 aprile l’orchestra del Festival di Lucerna renderà omag-
gio a Claudio Abbado, scomparso il 20 gennaio scorso. Verrà presentata
l’ultima opera diretta dal maestro, Unvollendeten di Schubert, e il podio
rimarrà vuoto. Per onorare il loro ex direttore artistico i musicisti dell’or-
chestra si esibiranno poi nell’ambito del Lucerne Festival a Pasqua in un
concerto straordinario e in già annunciati appuntamenti estivi.

albuM

Il ritorno di «Creuza demä»
zxy In occasione dei 30 anni dall’uscita dell’originale è appena stata pub-
blicata una versione dello storico album di Fabrizio De André Creuza de
mä, con un nuovo mixaggio curato da Mauro Pagani. L’album è disponibi-
le in in diverse versioni, anche con la raccolta di brani dal vivo La mia
Genova, in un’edizione speciale con un libro illustrato realizzato dalla
Fondazione de André e due CD, in vinile 180 grammi e doppio CD.

Teatro,musicaedanza

Leartidella scena
si incontrano
alSanMaterno
Lastagioneprimaverile adAscona
prende il via il prossimo7marzo
zxy Si è appena conclusa la prima parte
della stagionedel SanMaternodiAscona
e subito si è pronti a ripartire, il prossimo
7marzo, con la tranche primaverile/esti-
va, confortatidalbilanciopositivodique-
sti cinque anni di attività del rinnovato
teatro asconese, un luogo che fa del con-
fronto fra realtà diverse la propria forza
propulsiva. «Sonoestremamente felicedi
come stanno andando le cose – ha sotto-
lineato ieri, alla presentazione del pro-
gramma, il presidente dell’Associazione
e-venti culturali Franco Cavalli –. Quan-
do un’associazione mantello non deve
intervenire è un segnale positivo», ha
concluso complimentandosi con i diret-
toridel SanMaterno,DomenicoLucchini
e Tiziana Arnaboldi per il lavoro svolto.
Un lavorochenonsi fermaalleproduzio-
ni vere e proprie, ma che si svolge anche
dietro lequinte, facendodelSanMaterno
il luogo ideale per dar formaa idee e pro-
getti con le sue residenzee tesoaun lavo-
rodi ricerca continuo.
«Un lustro è un traguardo importante –
ha dichiarato Lucchini –, è il tempo ne-
cessario per far ripartire un teatro-stu-
dio qual è il nostro, un luogo che pur
puntando su proposte di nicchia – dal
teatro sperimentale alla nuovamusica –
ha un pubblico differenziato, multilin-
gue, pronto a cogliere le trasversalità
delle offerte: un pubblico che stiamo
coltivando».
I vari linguaggi delle arti sceniche saran-
no protagonisti del cartellone, a comin-
ciaredall’appuntamentodel 7marzoche
in Italia mia Italia, per la regia di Peter
Stein, vedrà in scena Maddalena Crippa
per fotografare, tra musica dal vivo e pa-
role, cantate e recitate, la situazione at-

tuale del Belpaese. Il 22 marzo un altro
incontro, quello tra il cinemae lafilosofia
per opera del giovane filosofo e scrittore
ticinese Davide Monopoli che proporrà
Due o tre cose che so di lei, un modo ine-
dito di raccontare la filosofia, avvalendo-
si di spezzoni di film e dialogando col
pubblico. Il falco, di Marie Laberge, an-
drà in scena sabato5aprile. L’11aprile, in
collaborazione con Eventi Letterari al
Monte Verità, una serata incentrata sulla
figura di Enrico Filippini, in occasione
del Premio a lui dedicato. Dapprima con
L’ultimoviaggio. Laverità suEnricoFilip-
pini, una lettura scenica che, dalla pro-
spettivadiConcita, figlia del grandegior-
nalista culturale, scrittore e germanista,
racconta l’addio a suo padre in una sorta
di anteprima di quanto verrà proposto
nell’ambito di Artransit (vedi a lato). Di
seguito Il giuoco con la scimmia, da un
testo dello stesso Filippini, pièce ideata e
diretta da Franco Brambilla. Appunta-
mento musicale, in collaborazione con
RSI Rete Due nell’ambito della rassegna
Tra Jazz e nuove musiche, il 15 maggio
con la voce e il violino di Iva Bittovà per
proseguire con musiche e danze tradi-
zionali dalla Georgia il 28 maggio con il
gruppoKolochika, in collaborazione con
OSA. Dopo due momenti di danza, il 1.
giugnocon l’ultimostudio suLinea, nuo-
va produzione della Compagnia giovani
Tiziana Arnaboldi e il 6 giugno con il
master di Nuria Prazak, conclusione an-
cora inmusica il 22 e 23 luglio, con l’alle-
stimento del Don Giovanni di Mozart
nell’ambito della masterclass lirica di Ti-
cinoMusica.
Ulteriori informazioni sul sito Internet
www.teatrosanmaterno.ch. FA.Co.

in cartellone un’immagine da Linea, nuova produzione della compa-
gnia Giovani Tiziana arnaboldi. in alto Maddalena crippa, protagonista di
Italia mia Italia per la regia di Peter Stein.

anTePriMa a Milano

Inunamostra
il genioe lamagia
deiPinkFloyd
zxy Hanno scardinato la percezione della
musica degli anni Sessanta e Settanta,
aprendo le porte della psichedelia e delle
atmosfere lisergiche emarchiando a fuo-
cogenerazionidi gruppi rockneidecenni
successivi con la loro improntaprogressi-
ve. Oggi i Pink Floyd si raccontano attra-
verso una mostra multisensoriale: un
percorso sonoroe visivodai loro esordi ai
nostri giorni, che verrà inaugurato in an-
teprimamondiale il 19 settembre aMila-
no, in omaggio al film-live a Pompei del
1972 ed al concerto di Venezia del 1989.
The Pink Floyd Exhibition – Their Mortal
Remains, che a Milano sarà ospitata alla
FabbricadelVapore, è laprima retrospet-
tiva internazionale di unadelle bandpiù
pionieristiche al mondo a cui hanno col-
laborato tutti e tre i componenti supersti-
ti, Roger Waters, David Gilmour e Nick
Mason. Il percorso inizierà con il periodo
psichedelicodeiprimiannipercontinua-
re attraverso immagini e le musiche dei
concept album degli anni ‘70 e oltre. Ci
saranno più di 300 oggetti provenienti da
tutto il mondo, alcuni di proprietà dei
musicisti, e saranno ripercorsi cinque
decenni della band nata a Londra nel
1965, spaziandoda interviste, registrazio-
ni, set architettonici e poi ancora per
stampeesculture.Perché l’operadeiPink
Floydnonèascrivibile soltantoallamusi-
ca. C’è, naturalmente, il contributo alla
nascita della psichedelia, a partire dai
primi anni con la allucinata guida di Syd
Barrett, incui leatmosfereoniricheespa-
ziali si mischiano a temi fiabeschi, con
suoni al sapore di LSD. E poi lamitologia
dei conceptalbumdegli anni ‘70,quando
Roger Waters prende il soppravvento, in
cui gli esperimenti sonori si fondono con
una ricerca filosofica su temi umani co-
me l’alienazione, il tempo e il denaro in
The Dark Side of the Moon o l’omologa-
zione, l’incomunicabilità e l’aberrazione
della guerra in The Wall. La magia dei
Pink Floyd si nutre però anche di imma-
gini: lo stessoTheWall diventerà un film,
con scene immortali come la marcia dei
martelli e la potenza visiva di Waters e
compagni si esprimeràplasticamentean-
che nei live, attraverso l’uso di scenogra-
fie e ambientazionimonumentali.
I biglietti saranno inprevenditadadoma-
ni, 27 febbraio, su www.pinkfloydexhibi-
tion.comewww.vivaticket.com.

LuCA MIrone

dal ProSSiMo SeTTeMbre

Artransit: un respiro transnazionale
zxy Il Teatro SanMaternodiAsconaè fra i teatri scelti daProHelvetianell’ambi-
to del progetto culturale di interscambio Viavai. Vi parteciperà conArtransit –
PerformingArts inMotion, ideato daDomenico Lucchini e daBarbara Fässler.
Si trattadi un’iniziativa – cheoltre al teatro asconese coinvolge aMilano il Tea-
tro Out Off, lo spazio espositivo Viafarini e la Fondazione Mudima nonché il
Teatro della ZHdK di Zurigo – che debutterà il prossimo settembre e fino al
maggio 2015proporrànumerosi appuntamenti.
Le proposte sarannomolteplici. Si andrà da quelle teatrali, ancora in fase pre-
paratoria, come un allestimento de La cognizione del dolore di Gadda, la pro-
duzione del SanMaterno L’ultimo viaggio di Enrico Filippini oDentro Jawlen-
sky di Tiziana Arnaboldi, a unamostra itinerante in progress alla Fondazione
Mudima e a una serie di performance che avranno luogo su treni e battelli, tra
Zurigo eMilano.

Primecinema «TheLegoMovie»

Ungigantescospot instile fantasyper i celebrimattoncinicolorati
zxyTheLegoMovie è un gigantesco
spotper igiocattoliLego.Condop-
pio saltomortaleperché se lapub-
blicità–perantonomasia–puntaa
condizionare gli acquisti, lamora-
le della favola del film vuole con-
vincere che con i Lego si fa una
scelta ludica di libertà creativa. Si
sperimentanodunquenuovefron-
tiere della fiction per reclamizzare
al meglio un brand: giochi, video-
giochi, merchandising Lego. Al di
làdellapremessa,chespiega l’ope-
razione,The Lego Movie è un’ani-
mazione di alta qualità tecnica ge-
stitaconabilitàdai registiPhilLord
e Christopher Miller, già autori di
Piovonopolpette.
I bambini che giocano col Lego si

emmet
il conformista
pupazzetto lego che
nel film una
misteriosa profezia
indica come
«l’eletto».

ritroveranno benissimo nell’uni-
versodel filmepure i genitori, se a
loro volta sono cresciuti manipo-
lando imattoncini colorati. Le im-
magini e la storia magnificano le
infinite possibilità dei giochi (da
acquistare), il film negli Stati Uniti
ha ottenuto grande successo, il se-
quel è già in produzione. Il com-
mercio trova quindi un potente e
suggestivo alleato nella colorata e
citazionistaanimazione in3D.
Al centro dell’azione c’è Emmet,
pupazzetto Lego che più confor-
mistae ligioalmanualedi istruzio-
ninonsipuò. Si svegliaognimatti-
naconilgraniticoottimismodiJim
Carrey all’inizio di The Truman
Show.Emmetnonsiponedoman-

de,aderisceconentusiasmoatutte
le regole della città di Bricksburg,
dominata con pugno di ferro da
Lord Business, così refrattario ad
ogni iniziativa personale che vor-
rebbe incollare ogni oggetto co-
struito secondo le istruzioni d’uso
con i Legoperché resti per sempre
uguale a se stesso. Emmet vive
dunque in una distopica fanta-
scienza dei giocattoli. Ma quando,
per una serie di fortuiti eventi, vie-
ne indicatodaunamisteriosapro-
fezia come «l’eletto» per guidare la
resistenza dei fantasiosi Maestri
Costrutturi contro il grigiore
dell’ubbidienza cieca ai foglietti di
istruzione si scoprirà del tutto ina-
deguatoal compito.

Il sottotesto, evidentemente, èMa-
trix (ci sarà poi anche il passaggio
dal mondo parallelo dei giocattoli
a quello di genitore e bambino ve-
ri)ma entra in scenauna saraban-
dadipupazzieoggettidimattonci-
nichesi rifannoperaccumulonon
sempre logico al cinema fantasy: i
supereroi Batman, Lanterna Ver-
de, Superman; il vascello di Pirati
deiCaraibi; il vecchioWest;Guerre
stellari e tanto altro materiale
dell’immaginariodipiccoli egran-
di. La trama divertita e parodistica
(più godibile per gli adulti) è im-
probabile come quella diMatrix e
la teoria dell’«eletto» fa il verso al
tormentone di grandi successi del
genere. Un pastiche basato su gag

aripetizione,chealivellonarrativo
non guarda tanto per il sottile ma
tecnicamenteè raffinato.

MArISAMArzeLLI

trailer su
www.corriere.ch/k101757

«tHe leGo moVie»
reGia di PHil lord e
cHristoPHer miller.

animazione (uSa 2014). al
cinestar di lugano, al forum di
bellinzona, all’ideal di Giubia-

sco, al Multisala di Mendrisio e
all’otello di ascona.
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